
Gli imperialisti nordamericani:
 da poliziotti del mondo a giustizieri del mondo

Nell'ultimo numero di "Scintilla" (settembre 2013) abbiamo detto con forza e chiarezza che la
classe operaia e le masse popolari debbono respingere il minacciato intervento militare USA contro
la Siria sotto qualsiasi pretesto o copertura esso si presenti. E abbiamo ancora una volta sottolineato
quali sono le ragioni economiche, strategiche e di potenza che stanno alla base del preannunciato
attacco.

Ma è altrettanto importante non perdere di vista - e denunciare - la nuova copertura ideologica
con cui gli USA presentano al mondo la loro azione. Non sarà un nuovo Iraq, non sarà un nuovo
Afghanistan, proclama Barak Obama, il… «premio Nobel per la pace». Gli Stati Uniti imperialisti,
che per lunghi anni hanno esercitato il ruolo di «poliziotti del mondo» (Iraq, Afghanistan, Kossovo
etc.) per la pretesa difesa dei diritti umani, per scongiurare pretese «catastrofi umanitarie», ora si
arrogano il diritto di essere anche i «giustizieri del mondo».

 Ci sono dei crimini da «punire», afferma Obama: nella paralisi e nell'inerzia dell'Onu e
della comunità internazionale, saremo noi, gli USA, i «punitori»: senza truppe di terra, con
attacchi missilistici, con bombardamenti - cosiddetti - «mirati» (che causano, in realtà, migliaia di
vittime fra la popolazione civile). Un'impresa criminale, tanto più criminale perché pretende di
ammantarsi con ragioni di «giustizia» che neppure Hitler mai addusse per giustificare le sue
aggressioni internazionali, le sue invasioni, le sue distruzioni.

No all’aggressione imperialista alla Siria!
Solidarietà con il popolo siriano, contro l'imperialismo e la reazione!
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